
MOZIONE 
  
 

L’assemblea costitutiva di Radicali Perla Rosa,  
 
che si riconosce ed aderisce al progetto “La Rosa nel Pugno”, volto a creare una nuova forza 

politica di ispirazione laico, socialista, liberale e radicale con riferimenti come Tony Blair, Loris Fortuna e 
José Luis Rodriguez Zapatero, 
 
 si impegna  
  

 1) a promuovere nella regione FVG ed in particolar modo nelle provincie di Trieste e Gorizia la 
costituzione di gruppi di militanti che possano garantire la presentazione alle prossime elezioni politiche, 
ed eventualmente amministrative, di una lista elettorale de “La Rosa nel Pugno”;  
 

 2) a sviluppare anche in sede locale tutte le iniziative volte a presentare radicali riforme nel 
campo dei diritti civili, delle istituzioni, dell’economia e della politica estera, a partire dal documento 
introduttivo dell’assemblea di Fiuggi; 
 

 3) a rilanciare la politica dell’autofinanziamento come elemento costitutivo ed essenziale della 
teoria e della prassi Radicale, lanciando da subito una sottoscrizione straordinaria per finanziare una 
difficilissima campagna di raccolta firme per la presentazione delle liste elettorali; 
 

4) ad organizzare, con i promotori “La Rosa nel pugno”, una serie di assemblee pubbliche 
tematiche, per discutere e promuovere le iniziative eventualmente elaborate attraverso lo strumento del 
manifesto appello, e che possano essere luogo di aggregazione, di raccolta, di adesione ed iscrizione al 
progetto comune nei modi e nelle forme che saranno stabilite a livello nazionale; 

 
5) a raggiungere l’obiettivo di almeno 25 iscritti a Radicali Italiani ed a nominare quindi un 

rappresentante dell’associazione nel Comitato nazionale di Radicali Italiani; 
 
6) a convocare, dopo il 9 aprile, un congresso straordinario per una valutazione dei risultati 

elettorali e per il necessario aggiornamento degli obiettivi. 
 
 

 
RACCOMANDAZIONE 

 
 

Al fine del raggiungimento degli obbiettivi preposti e per l’ottimizzazione delle risorse in funzione 
della realizzazione di altre iniziative politiche - allo scopo di evitare il perseguimento di proposte velleitarie 
o controproducenti - l’associazione raccomanda, oltre all’impiego dei più comuni strumenti di lotta politica, 
l’uso del manifesto-appello. Assicurando, in questo modo, l’impegno concreto soltanto su progetti 
sottoscritti e finanziati da un numero adeguato di individui, associazioni, liste elettorali o movimenti 
politici.  
 


